
Folzano Tarana ci sarà anche in Eccellenza
Il presidente Ceretti: «Mister confermato, ma la promozione è di tutti»

LA SITUAZIONE

■ A 180 minuti dal termine
dei campionati di LegaPro e
serie D la situazione in zona
salvezza per la squadre bre-
sciane invece di chiarirsi si è
ulteriormente ingarbugliata
dopo il turno infrasettimana-
le, grazie al quale invece il Lu-
mezzane ha ottenuto i punti
perun’aritmeticasalvezza pe-
raltro mai in discussione.
In verità si è semplificata an-
che per il Montichiari, che ha
perso il treno della salvezza
diretta. I rossoblù hanno
mantenuto il vantaggio di tre
punti sul Lecco e nelle prossi-
me due partite devono alme-
no conquistare tre punti per
ottenere l’accesso ai play out.
In caso di arrivo a pari punti,
infatti, i monteclarensi sareb-
bero davanti in classifica gra-
zie ai due successi ottenuti
(entrambi 2-1) negli scontri
diretti.
Il caos regna sovrano invece
nelgironeBdiLegaPro1e,an-
cor di più, nel girone B di se-
rieD. Nel campionato profes-
sionistico otto squadre lotta-
noancora in coda, chi per evi-
tare i play out, chi l’ultimo po-
sto, chi rischia entrambe le si-
tuazioni.
Se i conti non sono errati, nel
girone della FeralpiSalò esi-
stono ben 2.916 diverse com-
binazioni di risultati in que-
ste ultime due giornate che
saranno caratterizzate da po-
chi scontri diretti: domenica
Pergocrema-Andria e Bassa-
no-Piacenza, Prato-Triestina
nell’ultimo turno.
Tante possibilità diverse, ma
pervederei salodiani salvi ba-
sta (in teoria) molto poco, co-
me sintetizza il ds gardesano
Olli: «Servono la nostra vitto-
ria in casa sul Frosinone, la
sconfitta della Triestina in ca-
sa con lo Spezia che ancora

credenella promozione diret-
ta in serie B e al massimo un
pareggio per il Latina».
Facileadirsi,certomenoafar-
si, ma domenica vedremo.
Comevedremo anche se la si-
tuazione in serie D sarà più
chiara ed anche meno pesan-
teper le nostre rappresentan-
ti. Al momento, infatti, ben
due su tre sarebbero costret-
tea disputareiplay out. Il Car-
penedolo contro la Cologne-
se, la Rudianese (condannata
dalla classifica avulsa con Vo-
ghera, Darfo Boario e Pro Pia-
cenza) contro il Seregno, en-
trambe con il piccolo ma non
trascurabile vantaggio di po-
tercontare sudue risultati ne-
gli spareggi salvezza. Ma in
questo girone, con ancora 13
squadre potenzialmente a ri-
schio playout, le varie combi-
nazioni solo 34.992. Ed allora
aspettiamo le sfide del prossi-
mo turno, con la speranza
chela classifica per le brescia-
ne possa cambiare. Ovvia-
mente, in meglio.

Francesco Doria

LEGAPRO 1, GIRONE B
29 aprile 6 maggio

Pergocrema (-5) 39 ANDRIA Carrarese
Andria 35 Pergocrema PORTOGRUARO
FERALPISALÒ 35 FROSINONE Lanciano
Triestina 35 SPEZIA Prato
Latina 34 CREMONESE Spezia
Piacenza (-9) 32 Bassano BARLETTA
Prato 31 Portogruaro TRIESTINA
Bassano 30 PIACENZA Trapani
L’ultima retrocede, quattro ai play out

SERIE D, GIRONE B
29 aprile 6 maggio

Alzano Cene 51 Pro Piacenza GALLARATESE
Castellana 50 RUDIANESE Voghera
A. Seriate 47 Fidenza PRO PIACENZA
Gozzano 47 OLGINATESE Seregno
Fidenza 46 A. SERIATE Darfo Boario
DARFO BOARIO 45 Colognese FIDENZA
Voghera 45 Gallaratese CASTELLANA
Pro Piacenza 45 ALZANOCENE A. Seriate
RUDIANESE 45 Castellana MAPELLOBONATE
CARPENEDOLO 40 PONTISOLA Olginatese
Colognese 39 DARFO BOARIO Fiorenzuola
Seregno (-2) 37 MapelloBonate GOZZANO
Fiorenzuola 32 Sterilgarda C. COLOGNESE
Gallaratese retrocessa, ne retrocede direttamente un’altra,
quattro ai play out

Non si giocano se fra terz’ultima e sest’ultima o fra quart’ultima e
quint’ultima ci sono oltre 9 punti di differenza

In maiuscolo le gare interne; in neretto gli scontri diretti

Volata salvezza
C’è bagarre in coda:
sperano le bresciane
LegaPro 2: Montichiari tra play out e retrocessione
Feralpi: tre punti possono concretizzare il sogno

CASTEGNATO Il triplete il Folzano l’ha
messo a segno domenica. Successo sul
Concesio e terzo campionato vinto con-
secutivamente dopo quelli di Seconda
(2010) e Prima categoria (2011, quando
è arrivata anche la Coppa Lombardia).
La scalata della società del presidente
Maurizio Ceretti prosegue e il numero
uno biancoviola effettua la prima mossa
in visto dellanuova stagione conferman-
do il tecnico Francesco Tarana.
«Credo che sia doveroso - dice Ceretti -.
Frizioni in passato? Non direi, gli ho da-
to fiducia anche quando siamo stati eli-
minati dalla Coppa. Merita la mia stima

come persona ed allenatore: è stracon-
fermato. È vero che aveva la squadra più
forte, ma non sempre si vince: ha il meri-
todi avergestitobene ungrupponel qua-
le ci sono 2-3 veri professionisti».
L’ultimo trionfo è il più bello? «Personal-
mente sono più legato a quello dello
scorso anno, forse perché è stato più su-
dato e poi abbiamo centrato anche la
Coppa. Non ho visto gran differenza tra
Prima e Promozione, abbiamo sofferto,
ma poi abbiamo vinto con quattro gior-
nate d’anticipo. Siamo primi da tre anni
di fila, non è da tutti».
Lasvolta? «MettereBertoni in porta èsta-

to decisivo. Ho sbagliato a puntare in av-
viosu un giovane, con luiavremmo chiu-
so un mese prima il torneo. L’unico neo
èl’uscita prematura dallaCoppa, ma cre-
do che abbiamo sbagliato preparazione.
Questo è un trionfo di tutti: del ds Zucchi
e di Aldo Rizzardi, visto anche che le gio-
vanili sono prime in tutti i campionati».
Ora un’Eccellenza da protagonisti... «Al-
lestiremo una squadra competitiva, vo-
gliamo andare in serie D. Ma sappiamo
che è molto difficile, in pochi ci sono riu-
sciti. Un regalo per la categoria? Abbia-
mo pronto un colpo, ma ancora non si
può dire». f. ton.La maglietta di Maurizio Ragnoli nella festa della promozione


